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Il capogruppo aUajCaipera del Pds dai microfoni di Italia Radio 
toma a smentire la storia delle tangenti Enel di cui 
parla il numero due della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta . 
«I nostri finanziaménti vengono dai cittadini, dai lavoratori...» 

«Non esìste il conto svizzero del Pei» 
D'Alema: «I nostri compagni devono stare tranquilli, sereni» 
«Non esiste quel conto svìzzero del Pei. Non risulta in 
alcun modo che abbiamo chiesto o fatto chiedere tan
genti». Da Italia Radio Massimo D'Alema è tornato a 
smentire le voci, e non ha escluso l'ipotesi della provo
cazione. Il dirigente del Pds ha anche parlato della 
manifestazione di sabato: «Un grande incoraggiamen
to all'unità della sinistra, nonostante un eccesso di set
tarismo da parte di Rifondazione...». 

• • ROMA. «I nostri compagni 
devono stare tranquilli, sereni. 
Perché a noi non risulta in al
cun modo che ci fosse un con
to svizzero del Pei». Massimo 
D'Alema è intervenuto ieri per 
smentire nuovamente, e cate
goricamente, la storia delle 
tangenti Enel di cui il Pei sareb
be stato beneficiario con un 
•giro estero-su estero». Il dilì
gente del Pds ha chiamato al 
telefono i microfoni di Italia 
Radio: dopo la lettura dei gior
nali di oggi e l'ascolto della Tv, 
moltissimi militanti del Pds e 
della sinistra si sono rivolti al
l'emittente manifestando'una 
viva preoccupazione, chieden
do una reazione netta da parte 
del maggior partito d'opposi
zione, esortando i dirigenti del 
Pds ad andare fino in fondo In 
questa vicenda e a ottenere la 
massima chiarezza. -

In numerose telefonate si 
avvertiva quasi un senso di an
goscia nel vedere che anche la 

Appalti 

Turci (pds) 
«Non ho fatto 
pressioni» 
«••BOLOGNA. «Non ho fatto 
nessuna pressione, né alcun 
altro tipo di intervento, perchè 
questo ci altri appalti fossero 
concessi alla cooperazione». 
Lanfranco Turci, deputato del 
Pds, ex presidente della Lega 
delle Cooperative, racconta il 
suo colloquio con il Pubblico 
ministero di Verona, Guido Pa-
palla, che indaga sugli appalti 
della •Serenissima» e di 418118 
•90». 

Turci è stato chiamato in 
causa dal presidente della 
Ccop costruttori di Argenta di 
Ferrara Giovanni Donigaglia, 
in carcere a Verona accusato 
di corruzione, che dice di aver
gli chiesto un interessamento 
politico. L'ex presidente della 
Lega, già a capo della Regione 
Emilia-Romagna, si è presen
tato davanti al magistrati vero
nesi come teste volontario, 
senza avvocato. «Il giudice -
ha detto Turci - mi ha. mostra
to anche il testo dell'Interroga
torio di Donigaglia, presidente 
della Coopcòstruttori, nelle 
parti Iti cui fa riferimento alla 
mia persone. Il presidente del
la Coopcòstruttori non mi "tira 
in ballo'' e conferma che il ruo
lo della Lega è stato del tutto 
istituzionale». 

•Ho spiegato al giudice - di
ce ancora il deputato del Pds -
la vicenda di "Veneta case", 
cui Donigaglia si era ritento 
per chiedere 'la fine delle di
scriminazioni contro le coop. 
Ho confermato che grazie alla 

• Lega nazionale e regionale, 
con una fideiussione di 4 mi
liardi, era stata salvata la "Ve
neta case", e con essa il desti
no di 300 famiglie che nenia-
vano di perdere la casa. Doni
gaglia aveva ricordato questo 
episodio, dicendo che la coo
perazione che aveva risotto -
anche con soldi che arrivava
no da fuori regione - un gravis
simo problema socialei aveva 
un motivo in più per non esse
re discriminata. Lasciarla fuori 
dai lavori pubblici veneti era 
dunque ancor più inaccettabi
le» . '"•-.*::/,.,•,:••-.•' 

Dall'interrogatorio di Gio
vanni Donigaglia non risulta 
affatto che questi abbia tirato 
in ballo l'ex presidente della 
Lega «per evitare di pagare tan
genti», come risultava da prime 
indiscrezioni. - «Donigaglia -
spiega Turci - ha cercato di 
spendere un "titolo morale", 
quello del salvataggio della 
"Veneta case". E l'intervento 
della Lega è stato del tutto isti
tuzionale». 

Quercia rischia di essere trasci
nata nel gorgo più torbido di 
Tangentopoli. Italia Radio ave-

;" va trasmésso la secca smentita 
- di Achille Occhietto già nel po

meriggio di sabato, riportata 
'•• ieri anche su tutti i quotidiani. 
"• Ascoltando le chiamate di ieri, 

Dalema ha ritenuto opportuno 
,'ribadire che nulla di quanto 
avrebbe raccontato l'impren-

' ditore Lorenzo Panzavolta ri
sulta ai dirigenti del Pds, e si è 

-inserito nella trasmissione. 
. Non solo - ha detto - non esi-
. ste quel conto svizzero, alme-

.' no per gli anni di cui si parla 
' («Non so - ha osservato - per 
/gl i anni SO e G0>); ma soprat-
.- tutto «non risulta In alcun mo-
'. do che noi abbiamo chiesto o 

fatto chiedere tangenti ad al
cuno o che ne abbiamo Inta
scate». -.'•-, T • •••'•,;'.-.•: •••;•:'*: 

•Si tratta di una ' vicenda 
' oscura - ha proseguito il capo

gruppo del Pds alla Camera -
che si chiarirà. Sono colpito 

dal fatto che di questa cosa si 
.'; paria da molti;giorni nei corri-
; doi di Montecitorio. Mi colpi-
: sce perché qualcuno ha messo 
• in giro questa voce prima an- . 

x cora che sorgesse in sede giu-
> diziaria.il che mi lascia sospet--

';:. toso». «Siamo in un paese - ha ' 
ancora osservato D'Alema -
che ha conosciuto tanti misteri 

' e tante provocazioni. Può trat
tarsi di questo. O può essere il 
caso di una persona che abbia 
millantato nelle pieghe di que
sto sistema: chissà quanti han
no fatto gli affari loro. Ma tutto 
questo deve essere chiarito 
presto». . • -, 

Il dirigente del Pds si è poi 
ancora nvolto ai militanti invi-

Massimo D'Alema: 
sopra, Lorenzo Panzavolta 

tandoli a «stare tranquilli sul lo-
' ro partito». «Non abbiamo vis
suto di tangenti, e siamo in 

: grado di chiarire ogni aspetto 
': di questa vicenda e di respin
gere ogni provocazione. Qui si 

: vuol colpire e infangare la me
moria del Pei. Il patrimonio 
che è soprattutto del Pds ma 
anche di altn che a quell'espe

rienza si richiamano e che di 
quella esperienza sono stati 
partecipi». D'Alema ha ricor
dato a questo punto come la 
vita del Pei, e poi quella del 
Pds, sia stata e sia del tutto «tra
sparente»: «Sono noti i nostri fi
nanziamenti, che vengono dai 
cittadini, dai lavoratori, dai no
stri parlamentari, dai consiglie
ri regionali e dalle feste dell'C-
nità, che guadagnano tutti i 
soldi con i quali poi non pa
ghiamo tutti quelli che vengo
no a lavorarci». Sono peraltro 
note - ha proseguito - le diffi
coltà finanziarie del partito: 
«Se avessimo vissuto nel giro 

, delle decine e centinaia di mi
liardi di cui si parla, non sa
remmo in questa condizione. 
Noi anzi dobbiamo dire di ave
re fatto politica, di aver dovuto 

' fare : politica -, combattendo 
contro forze che avevano mez
zi enormi, come oggi risulta 
chiaramente». «C'è un patrimo
nio da difendere con serenità e 
senza angoscia. Siamo in gra
do - ha concluso - di affronta
re questa vicenda. Si faccia 
chiarezza, e più si fa chiarezza 
più risulterà che noi non c'en-
tnamo niente con questa ro
ba». -.-^,-,,.:,-•• , , . , . . - ,- ,• .- ••: 

.... D'Alema a questo punto.è 
• stato ringraziato del suo inter-
' vento da Carmine Fotia e Silvia 
., Garroni, che stavano condu-
-, cendo la trasmissione, ma ha 
. voluto aggiungere anche qual

che considerazione sulla gran
de manifestazione dei consigli 

Dai magistrati l'uomo che avrebbe incassato i soldi per il Pci-Pds 

Oggi avrà un volto J,«signor G» 
Conto Protezione: parla Ortolani 
Oggi davanti ai magistrati di «Mani pulite» si presenterà 
il misterioso esattore che, secondo il manager Lorenzo 
Panzavolta, avrebbe chiesto e ottenuto il versamento 
su un conto svizzero di una tangente destinata al Pci-
Pds. Intanto si è appreso che, secondo Silvano Latini, 
Claudio Martelli non si limitò a trascrìvere il numero 
del conto «Protezione» ma svolse un ruolo più rilevan
te. Martelli ammette: «Incontrai Gelli». - > 

MARCOBRANDO 

mm MILANO Oggi, salvo cam
biamenti nei programmi, avrà 
un volto e un nome il misterio
so intermediario che.nel 1990, 
secondo 11 manager della Fer
ruzzi . Lorenzo Panzavolta, 
chiese e ottenne il versamento 
di una tangente di 621 milioni 
su un conto svizzero del Pci-
Pds, allo scopo di far avere alla 
Cifa-Ferruzzi un appalto dall'E
nel. Questa mattina si presen
terà ai magistrati milanesi. E 
('«esattore», vero o presunto, 
dovrà essere chiaro, citare gli 
eventuali mandanti e destina
tari di quel denaro sporco. Al
trimenti, se verrà sospettato di 
reticenza, sarà spedito a medi
tare, e a ricordare, in una cella 

del carcere di San Vittore * 
Di lui si sa pochissimo, fuon 

da palazzo di Giustizia. I magi
strati, invece, conoscono già 

•'.' da qualche giorno il suo nome 
i e il numero del conto, forse già 
' sotto sequestro • in Svizzera, 
-• che egli segnalò a Panzavolta. 
: LI ha fomiti loro lo stesso ma-
, nager. Difficile fame un identi-
: kit. Potrebbe avere le radici in 
' Piemonte, forse a Torino. Non 

un uomo d'apparato ma una 
• sorta di consulente. Di certo, 
> se é vero che oggi si siederà 
: davanti ai magistrati con i suoi 

' avvocati, non sarà giunto a 
questa decisione senza aver 
concordato i termini della sua 
deposizione Lo scopo prima 

di tutto, evitare la galera Potrà 
sostenere, ma non è molto ve-

; rosimile, che Panzavolta men-
: te. Wvcaso contrario, dovrà da-
' re delle spiegazioni credibili. I 

casi sono tre: o dirà di aver mil
lantante 1 suoi rapporti col Po-
Pds e<di aver^ntascato i soldi 
per se stesso; oppure di averli 
chiesti a nome e per conto di 
un gruppo limitato di persone, 
ovvero, affermerà di averli in
cassati proprioper il partito. . 

Intanto ieri, con l'interroga
torio del finanziere Umberto 
Ortolani, si è consumato un al
tro episodio dell'inchiesta sul 

-. crack del vecchio Banco Am-
; brosiano. È ormai parallela a 
•'•> quella anti-tangenti, dopo la 
•i scoperta che il conto Prolezio-
: ne - su cui finirono 7 milioni di 

. dollari destinati al Psi e prove-
b nienti dal Banco-era intestato 

a Silvano Larini, lino all'anno 
: scorso esattore socialista di 
• tangenti. Larini ha messo nei 
- guai Bettino Craxi sia sul fronte 

•,:• di Tangentopoli che su quello 
'; del crollo - dell'Ambrosiano 
• Craxi infatti ha ricevuto un av

viso di garanzia per bancarotta 
assieme al suo ex delfino Clau
dio Martelli 

len si è appreso un nuovo 
particolare sugli interrogatori 
di Larini. Egli ha spiegato che 
1 ex ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli (presentatosi 
spontaneamente nei giorni 
scorsi per essere interrogato). 
nel 1980 non si sarebbe limita
to, come lo stesso Martelli ha 
detto, a scrivere su un foglietto 
il numero del conto «Protezio
ne», che poi passò al senatore 
Antonio Natali. Avrebbe avuto 
una parte più attiva nella trian
golazione Eni-Ambrosiano-Psi. 
Lanni inoltre ha raccontato 
che il congresso del Psi, svolto
si a Palermo nel 1981, venne 
pagato in parte con i soldi del 
conto «Protezione». '•-••»••>- «a 

Da parte sua Martelli, inter
rogato : mercoledì •. scorso, 
avrebbe ammesso di aver in
contrato in più di un'occasio
ne all'Hotel Excelsior di Roma 
il capo della P2 Lido Celli, con 
il quale affrontò problemi di 
carattere politico. L'ex mini
stro ha parlato anche del co
siddetto «patto di non bellige
ranza» fatto il S luglio 1979 tra 
Eugenio Scalfan (direttore di 
Repubblica), e Carlo Caraccio-

•; di fabbrica tenuta sabato po
meriggio a Roma. «Abbiamo 
vissuto una giornata straordi-

~: naria - ha affermato - , natural-
mente con qualche punta di 

'• settarismo. Lo ho detto ai diri-
• - genti di Rifondazione: se dava-
: no una bandiera ogni due mili-
4 tanti di Rifondazione, anziché 
•: due ognuno, la manifestazlo-
'.'• ne veniva meglio». «E stata una 
,'•. grande manifestazione soprat-
,' tutto operaia - ha poi osserva-
; lo - che esprimeva la rabbia e 

, anche la lotta di un mondo di 
• ; lavoratori che sentono minac-
' ciati i propri diritti e che voglio-
; * no contare anche politicamen-
':': te, che vogliono democrazia 
;-" nei luoghi di lavoro. E voglio 
-, dire una cosa con molta sere-
, nità. Guai se il sindacato non 

i • raccogliesse il messaggio della 
• giornata di sabato e non si po-

'- nesse il problema di fare espri-
; mere quella volontà di lotta. E 
> poi - ha concluso-ci siamo ri-
-! trovati insieme, tante forze di 
'- sinistra, che naturalmente non 

sempre invece sono unite co-
'„ me nella giornata di sabato. 
•' Resto convinto che la politica 
'deve poi dare delle risposte. 
. •• Non bastano i cortei. Ci vuole 
' una strategia, un disegno. Su 
; questo siamo ancora divisi, ma 
v una • manifestazione come 
; j quella di sabato ci incoraggia a 
l ricercare l'unità della sinistra. 
',-t Anche questo é il nostro com-
l~ pito, e quello che é successo 

ieri ci incoraggia, non é certo 
un ostacolo» 

Umberto 
Ortolani. . ., 
interrogato ieri 
daiflfcJdicf 

lo (suo editore), da una parte. 
Angelo Rizzoli (editore del 

: Corriere della Seni), e Bruno 
Tassan Din (amministratore 

: delegato) dall'altra. Unacirco-
; stanza già ricostruita, durante 
! il processo sul crack dell'Am-
' brosiano, dallo stesso Scalfari, 
; chiamato cone testimone nel

l'udienza del 4 luglio 1991. 
!'-•• Anche Ortolani, molto vici-
' no a Celli, è indagato per il 
: conto Protezione (al processo 

per il fallimento del Banco Am
brosiano è già stato condanna-

: to a 19 anni di reclusione). 
" L'interrogatorio di ieri da parte 

del pm Pierluigi Dell'Osso, 
svolto in una caserma della 
Guardia di finanza, é durato 

dalle 11 alle 13. Il suo difenso
re, i'awocato Mano Savoldi, si 

, è limitato a dichiarare: «Esclu
do ogni coinvolgimento del 
mio assistito nel maneggio di 
denaro tra Roberto Carvi (ex 

: presidente del Banco, decedu-
, to, ndr) e il Psi». Ortolani inve

ce non ha rilasciato dichiara-
. zioni. È indagato anche in un 
' altro processo stralcio del

l'Ambrosiano: si sarebbe pre
sentato a Calvi per discutere il 

,: ripianamento di un debito di 
21 milioni di dollari che il Psi 
aveva con il Banco. Ortolani 

: sarebbe riuscito a convincere 
Carvi a dare un'identica afra al 
Psi, che a sua volta avrebbe re
stituito all'Ambrosiano 

IL CASO _ > . - ^ _ _ _ Mitico bandito riabilitato dai giovani nel Sassarese -
«Non ha mai rubato un centesimo, non è come certi politici d'oggi» 

«Meglio Brigantopoli che Tangentopoli» 
Meglio Brigantopoli che Tangentopoli... A Florinas, 
nel Sassarese, un gruppo di giovani, col placet del
l'amministrazione de, intitolano un circolo a Gio
vanni Tolu, brigante mitico del secolo scorso. «Ban
dito sì, ma gentiluomo: non era un volgare malfatto
re come certi politici d'oggi». In paese tutti d'accor
do. E il bandito «riabilitato» si prende cosi la rivinci
ta: un altro effetto del ciclone-Di Pietro..., 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • FLORINAS (Sassan) «Avrò 
il nmorso di aver dato qualche ' 
fucilata ai miei nemici ma non 
ho quello di aver rubato un ',-. 
centesimo ad un mio simile...». 
Cosi parlò, In punto di morte, • 
Giovanni Tolu, 1822-1896, 
bandito-eroe di Florinas, 32 
anni alla macchia e uri impre
visto finale di «carriera» da giu
dice di pace. Parole da «baien
te» - tramandate nelle rare bio
grafie del secolo scorso - da 
«brigante gentiluomo» e nulla 

più, che oggi però, davanti al 
i ciclone di Tangentopoli, con-
: ; feriscono un'immagine ancora 
' più mitica al vecchio bandito. 
AI punto che.i suoi concittadi
ni hanno deciso di rompere 

: ogni indugio e riabilitarlo so-
' lennemente: col placet del-
,* l'amministrazione de, un grup-
!.po di giovani hanno intitolato 
• a Giovanni Tolu il primo circo-

• lo ricretivo-culturale (affiliato 
alle Acli) del piccolo centro 
del sassarese. 

La gigantografia del bandito 
- nel costume tipico del luogo, 

•:, e una lunga barba nera - è ap-
; pesa dietro un banco, all'in

gresso del circolo. «Ci troviamo 
• la sera; giusto per stare insie-
; me o per fare una partita a bi-
' liardo», spiega uno dei promo-
- tori, Giovanni Farina, giovane 
- assessore alla cultura e presi
dente del gruppo folkloristico 
locale. Democristiano, della 
corrente di Segni, come il sin
daco Piero Tamponi (consi- ; 
gliere regionale) e gran parte 
della giunta comunale: «Ma la 
politica - tiene subito a preci-

:i sare l'assessore - non c'entra '• 
' niente in questa storia. Il circo-
: lo e frequentato da giovani, ov

viamente senza alcun vincolo 
' di appartenenza. Non c'entra il 

fatto di essere democristiani, 
':; cattolici o altro...». E ci man-
' • cherebbe: la vita da fuorilegge 

di Tolu iniziò nientemeno che 
" con l'assassinio di un prete, 

che si opponeva al suo matri
monio con una ragazza del 

luogo La biografia del bngan-
te dice però anche che fu cre-

' dente, e nei limiti del possibile, 
. praticante: durante gli oltre 30 
anni trascorsi - alla macchia, 
Tolu riuscì anche a frequenta-

, re messe e cerimonie religiose, 
, grazie alla «complicità» di alcu-
; ni amici sacerdoti. Si sa inoltre 
( dell'immancabile fascino eser-
• citato sulle donne, con l'altret-
'>• tanto immancabile tratto di mi

soginia, che - stando ai suoi 
- biografi - lo portava a dire: «At-
: tenzione, sono più pericolose 
; le moine e le lusinghe delle 
donne, che le manette dei ca-

: rabinieri». Il curriculum di ban
dito annovera invece rapine, 
forse sequestri (mai provali), 
il «giusto» per sopravvivere in 

' clandestinità, e diversi scontri 
a fuoco con i carabinieri. La 

. gente di Florinas, però ne ebbe 
.sempre rispetto e considera

zione. Al punto che - una volta 
' costituitosi e scontato il debito 

con la giustizia - scelse Tolu 

addirittura come giudice di pa
ce 

• Tanto basta, evidentemente, 
a fame un «mito». E già da tem-

.' pò, in verità, si pensava ad una 
' solenne riabilitazione di Tolu. 

i; L'anno scorso, l'amministra-
; zione de ha promosso un con-

1 vegno di. studi, con storici ed 
'•':• esperti della materia, e ha pub-
- blicato una biografia del ban-
< dito-gentiluomo. E anche i più 

K- giovani hanno cominciato ad v, 
"i appassionarsi alla sua storia, 
;• alla figura di quello che - nel 
J bene e nel male - è stato Punì-
v' co personaggio famoso di Fio-,'-. 
% rinas. «Ci è capitato spesso - i;•; 
':•• racconta Farina -,. col nostro Y 
$ gruppo folkloristico, durante le '; 
;'. esibizioni in in altri paesi della ' 
,'•: Sardegna e persino fuori, di es- % 
?,v sere identificati come quelli * 
"• del paese di Giovanni Tolu. E v 
;" nessuno lo diceva come un ; 
";' marchio infamante, anzi...». - -/: 

Ma la vera svolta si è avuta •: 
con Tangentopoli. «In paese -
spiega ancora l'assessore -, 

Ombre camorrista 
sulla morte 
del banchiere Calvi 
Calvi ucciso dalla camorra? L'ipotesi l'ha ventilata 
Cutolo in una sua recente intervista. Ma i riferimenti. 
a Calvi, sia nel voluminoso incartamento del «caso 
Cirillo», sia in altri processi di camorra, non sono po
chi. Una storia piena di misteri, quella che si ricava 
da quelle carte. Con molte soprese a cominciare dal • 
fatto che Cutolo non è l'unico a sostenere che Casil-
lo quando morì il banchiere era proprio a Londra. • -

- •^••• ' ' • ' • • ' • • • - DAL NOSTRO INVIATO • - * ' 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Davanti ad uno .' famiglia del banchiere scom-
stupefatto Carlo Alemi, Enrico •"' parso e lo porta a non esclude-
Madonna, nel carcere di Alba- . re l'ipotesi di un omicidio.-
ny, negli Stati Uniti, mentre J>". La camona, guarda caso, è 
parlava dell'affare Cirillo, parla *> specialista in «finti suicidi». La 
anche della morte di Roberto ~] tecnica è stata affinata essen-
Catvi. «Casillo mi disse che ad : 
uccidere Calvi erano stati loro». : 
L'avvocato non aggiunge nien- ; 
te di più, anzi, dopo qualche 
tempo ritratta, parzialmente, ; 
questa dichiarazione. - •,>**-,»-., 
.... Il giudice Alemi, alle prese 
con uno dei più intricati casi % strangolavano gli «avversari» e 
della nostra storia recente, il *• poi si «appendevano» a qual-
«caso Cirillo, non la smette di : che grata per simulare il suici- ; 
imbattersi nel «caso Calvi». È, - dio ed evitare, quindi, «fastidi ; . 
infatti, proprio l'autista di Ca- .' maggiori». Barra, soprannomi- .-
siilo, Oneste Lettieri che, tra le r, nato «o' studente» (lo studen- . 
altre cose, racconta al giudice .;• *e). nonostante non abbia tcr-
napoletano che Casillo, nei >*' minato le elementari, aggiunse 

, zialmente in carcere. Lo ha ' 
' spiegato - • con - chiarezza, ' 
^ nell'84. Pasquale Barra ad un 
• processo per un «suicidio-omi
cidio» avvenuto nella casa cir- : 

condariale - di - Campobasso. ' 
Barra spiegò che in carcere si ! 

giorni della morte di Calvi, il 
«vice Cutolo», non da solo, si 
trovava effettivamente : nella 
capitale inglese. •< 
•- Non sono solo questi due 
personaggi a parlare di Rober
to Carvi. Lo fa lo stesso Cutolo. 

: anche particolari che impres-
" stonarono un perito in aula 

Realmente, se quella era la 
tecnica attuata, disse il pento, 

, si poteva simulare un suicidio • 
Casillo, raccontano tutta 

una serie di testimoni, fra cui 
Ilboss.il 15marzodel 1986.-' Cutolo. affermava che c'era da 

alle 14.40, alla presenza dei 
suoi difensori, dichiara: «Ho 
conosciuto perla prima volta il 
nome di Calvi, nel senso di in
teressarmene in qualche mo
do, quando lo stesso Calvi ven
ne arrestato. In tale occasione 

farsi i soldi con il «caso Cinllo», 
la «ricostruzione», ed anche 
aiutando gli amici. Fra questi 
c'è anche Carvi. Chiede a Cu
tolo di intervenire, ma il boss 
gli dice che é stato sia fatto 

• Non spiega però perchè vuole 
n e oiicsuiiw. ,ii ta te V\AMWH^ , _u_ . , • ;:.—_ „__» 

qualcuno, che adesso, non .rie- . g * oman^az^ne careera sco a ricordare, mi scrisse 
chiedendomi di interessarmi 
perchè Calvi veniva maltrattato 
in carcere. Scrissi allora ad al
cuni amici detenuti nel carcere 
in cui lo stesso era recluso. * 
chiedendo loro di rispettare 
Calvi». • , " ...... . ..,. J». 
, Il boss aggiunge di non sa
pere nulla della morte del ban
chiere. La camorra cutoliana. 
però, non si limita a chiedere 
la protezione per il banchiere 
in carcere. Ad Acena, subito 
dopo l'*TeS(b"dél presidènte 
dell'Ambrosiano, nel maggio 
dell'81, interviene per far stam
pare, attraverso Nicola Nuzzo, 
capoclan della zona, ed un 
consigliere comunale della De 
della zona che ha avuto una 
parte anche nella trattativa per 
la liberazione di Cirillo, mani-

ria cutoliana intervenga a favo-
'..; re del banchiere. - — •••-
' . Ma c'è da chiedersi: Calvi 

avrebbe mai seguito Casillo o 
- qualcuno dei suoi, abbando

nando la stanza 881 del Chel-
sea Cloistei? Una domanda 

. purtroppo che non può avere 
: risposta. Si può solo osservare 
; che Calvi quando vola a Lon-
.'.' dia, sarebbe finito in mani non 
£• proprio «sicure». Anzi, nella , 

minade di faccendieri di cui il '-
' banchiere si era circondato 
• qualcuno «ostiene.che.era «fi» 

- nito in manosa guelllche orga- : 

nizzano i sequestri di perso-" 
:;' na». Non è solo questo. 1 servizi ; 

segreti deviati si interessano ' 
- molto a Carvi, ma gii stessi am

bienti si danno un gran da fare 
per salvare Cutolo. Gli ottomila 
fogli che costituiscono gli alle
gati all'ordinanza del giudice 

testi e volantini a favore del » Alemi sono zeppi.diriferimeno 
presidente. Anzi, sono proprio 
i «cumparielli» di Casillo, che 
caricato il materiale ancora 
fresco di stampa in auto, cor
rono verso Milano per permet
tere la diffusione degli stampa
ti • -,-, .- .- ..--,• •-',:.* 

Cosa c'entra Carvi con la ca
morra? È ancora Cutolo che ne 
paria: il banchiere era in qual
che modo interessato alla libe
razione di Cirillo. Forse ha 
sborsato qualche somma di 
denaro? Gli chiede il giudice 
Alemi, e quando? Cutolo di-

alla P2. Calvi non disdegna 
questi contatti se è vero che, 
agli inizi di agosto dell'81, co-

. nosce il generale Santovito. II 
generale pidduista è stato 
estromesso dal vertice del Si
smi (però era tornato strana-

. mente in carica per una setti
mana proprio nel mese di Lu-

: alio dell'81), ma il banchiere 
lo vuole conoscere lo stesso -

Vincenzo Casillo aveva in ta-
, sca un tesserino rilasciato dai ' 
servizi, che gli avevano per-, 
messo di girare in lungo e in 

venta sibillino: «Io soldi non ne >'" largo dentro le carceri italiane, • 
ho presi. Forse li avrà avuti Ca- :>. incontrare ,. Raffaele - Cutolo. 
siilo». Come dire quella parte ..'• darsi da fare per la liberazione 
di trattativa non l'ho seguita io • di Cirillo. Un tesserino che non 
e Vincenzo Casillo, morto da .- gli venne mai ritirato, tantoché 
un pezzo non potrà mai parla- 5 venne ritrovato il 29 gennaio 
re. i- > .^ -• •£;dell'83 sul suo cadavere carbo- " 
•- Un altro pentito racconta, e l.'r nizzato. , 
potrebbe essere una conferma ;ì: Cutolo, qualche giorno fa, in ; 
indiretta, al giudice che a Ro- • una intervista ad un settimana-
ma aveva visto realmente Ca- '-• le, non perde tempo nel lan-
sillo ed il suo braccio destro, "' 
Mario Giorno, sistemare nel 
bagagliaio della loro auto una 
valigia piena di soldi, compen
so, gli dissero, per quello che 
andavano facendo per Cirillo. • 

Non c'è solo questo. La peri
zia necroscopica sul corpo di 
Calvi, compiuta da Antonio 
Fornari, direttore dell'Istituto di ̂  
medicina legale dell'università ' varo Giardili. Sei mesi dopo, il 
di Pavia, ha accertato che il "., 29 gennaio dell'83. Io stesso 
solco della «corda» sul collo di :-.'; cartoncino, assieme al tessen-
Cah/i, è duplice nella metà de- •<'.-. no dei servizi, venne ritrovato 

• ciare altri inquietanti messag
li gio, e chiede: «Vi siete mai 
: chiesti perchè Casillo si trova
va a Londra nei giorni della 
morte di Calvi?» .<••-

Ad aumentare dubbi e per-
" plessita, c'è un particolare ap-
• parentemente insignificante. 
- Nelle tasche di Calvi venne tro-
* vato un biglietto da visita di Al-

stra, unico su quella sinistra. 
Questo «tipo di solco è perciò 
compatibile con una costrizio
ne del collo dalle spalle», con
clude il pento nominato dalla 

intatto, sul corpo di Vincenzo 
Casillo dilaniato da una bom
ba sistemata nella sua «Golf» 

È solo una coincidenza o 
vuol dire di più7 

abbiamo assistito sbigottiti al 
ciclone di arresti ed incnmina-

; zioni in tutta Italia di personag- ' 
• gi pubblici per corruzione, 
mazzette, eccettera. Quando si 
•scopre che si è speculato per-

; sino sugli aiuti ai bambini della 
'Somalia, beh allora rivalutia

mo senza indugi uno come 
Tolu. Almeno lui non ha fatto 

; del male alla collettività, anzi 
• la sua biografia ci dice che i 

poveri li aiutava. Con i suoi • 
: mezzi, certo, ma li aiutava...» 
• La storia della primula-rossa 
che si ripete. A Florinas ne 

'. hanno parlato, soprattutto i 
: giovani, quando : nei : giorni " 
scorsi si è trattato di aprire il 
circolo. Meglio Brigantopoli " 

i (soprattutto se il brigante è 
gentiluomo) che Tangentopo
li... «Anche questo in fondo -
commenta qualcuno - è un cf- ' 

' tetto del clima "Mani Pulite"» 
Chi l'avrebbe mai detto: un 
bandito «riabilitato» grazie a Di 
Pietro.. , . i -
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